
 

 
 

 

 

Le caratteristiche delle principali sedi stradali individuate nel Piano dei Servizi, esistenti da 
confermare o esistenti da modificare o nuove, fanno riferimento alle categorie delle strade di cui al 
Codice della Strada. 
Il Piano dei Servizi, limitatamente alle strade urbane e locali, indica i tracciati e la tipologia delle 
sedi stradali in progetto o esistenti da modificare, secondo caratteristiche riportate nella sinossi 
delle sezioni stradali tipo indicata nella tav.B3 del Piano dei Servizi.  
Il tracciato e l’area occupata dai manufatti stradali previsti negli elaborati del Piano dei Servizi e del 
Piano delle Regole devono intendersi di massima; mentre le tipologie stradali hanno valore 
prescrittivo, così come le fasce di rispetto e di arretramento degli edifici, i tracciati stradali e gli 
svincoli potranno essere meglio definiti in sede esecutiva, senza che ciò costituisca variante al 
PGT. 
La specificazione delle strade secondarie di distribuzione interna delle zone di nuova edificazione o 
comunque soggette a PA, quando non espressamente indicata nelle planimetrie del Documento di 
Piano e del Piano delle Regole, è definita dagli stessi piani che ne stabiliranno tracciati e 
caratteristiche tecniche in relazione all’organizzazione planimetrica delle zone interessate. 
In presenza di zone di rispetto stradale di cui al successivo articolo, i tracciati stradali e i loro 
svincoli ed allacciamenti viari saranno definiti, in sede esecutiva, nell’ambito delle fasce e delle 
linee stesse.  
Nel caso in cui un allargamento della sede stradale venga effettuato dai privati nell’ambito di 
progetti edilizi, tali progetti definiranno le esatte dimensioni e posizioni della sede stradale, e 
dovranno pertanto essere approvati dal Comune.  

 

 


